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BORGO DURBECCO
Piazza Fra’ Saba, 5 - Faenza
Tel. 392 3720116 - fax 0546 634025
info@borgodurbecco.it
www.borgodurbecco.it

RIONE GIALLO
Via Bondiolo, 85 - Faenza
Tel. 0546 660663
info@rionegiallo.it
www.rionegiallo.it

RIONE ROSSO
Via Campidori, 28 - Faenza
Tel. 0546 680808
rionerosso@rionerosso.it
www.rionerossofaenza.it

RIONE VERDE
Via Cavour, 37 - Faenza
Tel. 0546 681281
info@rioneverde.net
www.rioneverde.net

 

 

Informazioni:
Iat - Pro Loco Faenza Voltone Molinella 2
Tel. 0546 25231 www.prolocofaenza.it
orario 9.00-12.30 / 15.30-17.30
chiuso domenica, lunedì e giovedì pomeriggio

Comune di Faenza Piazza del Popolo, 31
Tel. 0546 691651 Fax 0546 691664

info@paliodifaenza.it   www.paliodifaenza.it

RIONE NERO
Via della Croce, 14 - Faenza
Tel. 0546 681385
rionenerofaenza@libero.it
      rione nero faenza     

Radio ufficiale dell’evento

Ore 10.00

Ore 12.00

Ore 14.30
17,30

Ore 18.00

Ore 18,30

Ore 19,00

Ore 21.00

Ore 21.30

Ore 22,30

Ore 23,50

Ore 24.00

Apertura stand gastronomici dei Rioni
con cucina tradizionale e bisò

Diffusione della musica di RadioRCB

ColorLab "I colori della città nelle mani
dei bambini" laboratorio creativo per
bambini a cura della Cooperativa Sociale
Zerocento

Inizio diretta Live RadioRCB

Ingresso del Niballo su un carro trainato
dai buoi

Intrattenimento e animazione
con lo staff di RadioRCB

Premiazione rassegna “Giardini di Natale
concorso vota il tuo giardini preferito” 

Spettacolo e musica
con LA CURA DEL SOUL

Concerto spettacolo BANDARABA’
dance tribute -  La musica che ti fa ballare 

Tradizionale lancio dei palloncini

Rogo del Niballo 
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decoro 2018 • Motivo “ad uccelletto”

È possibile acquistare tu o il servizio completo presso le sedi dei cinque Rioni, oppure il singolo go o e la brocca 
dire amente agli stand rionali presen  alla “No  de Bisò”

la festa

Dalla tradizione del
Niballo - Palio di Faenza
scegli la serie completa

di gotti e boccale

I gotti,
il regalo più bello

per chi ama
Faenza

Fotografie: C.R.A.L. Ospedalieri “A. Banzola”

Il filone popolare che caratterizza la ceramica italiana dell’Ottocento sviluppa esiti peculiari nei motivi 
decorativi faentini. Oltre alla fortunata e tipica decorazione a “foglia di vite blu” e il tema a “fiorato”, si 
afferma la vivacità espressiva del motivo “ad uccelletto”.
Al centro di stoviglie per la tavola risalta la figura stilizzata di un uccellino con il becco rivolto verso l’alto o 
verso il basso, decorato con fresche e veloci pennellate di colore.
Attorno all’elemento centrale si sviluppa sovente un motivo corrente di rametti a tre foglie, che richiamano 
le neoclassiche produzioni settecentesche “alla foglia di vite”, o in alternativa, un ornato a merletto realizza-
to con la svelta e pratica tecnica “a spugnetta”. 
L’ampia produzione di servizi da tavola dell’epoca è attestata dalle numerose fogge ancora oggi conservate 
al Museo Internazionale delle Ceramiche, tra le quali si segnalano due piccoli piatti piani, forse usati come 
sottobottiglia, una coppia di boccali e un’ampia ciotola a “insalatiera”.

La Vigilia dell’Epifania è dedicata alla Nott de’ 
Bisò, manifestazione conclusiva dell’anno del 
Niballo-Palio di Faenza, emozionante manifesta-
zione che si svolge ogni anno nella quarta dome-
nica di giugno. Il Niballo, grande fantoccio raffigu-
rante Annibale, il guerriero saraceno che simbo-
leggia le avversità, viene bruciato in un enorme 
falò al centro dei corsi. Il fantoccio giunge al centro 
dei corsi, secondo un’antica tradizione, su un 
carro trainato da buoi. Il Rione vincitore del Palio 
dell’estate ha l’onore di dargli fuoco: la festa ha il 
suo apice nel momento in cui il rappresentante del 
Rione, vestito con tradizionale costume cinque-
centesco, dà fuoco al Niballo. La festa inizia la 
mattina con l’apertura di ricchi stand gastronomici 
gestiti dai cinque Rioni di Faenza. Durante questa 
lunga manifestazione non mancano mai musica, 
balli, tanta allegria e più che mai si beve bisò (il 
caratteristico vin brulè) negli eleganti gotti, le 
ciotole di ceramica faentina. Il gotto realizzato per 
la Nott de’ Bisò è uno degli elementi fondamentali 
della festa: diverso ogni anno, è valorizzato con il 
simbolo dei cinque Rioni e quello della città. L’arte 
e la tradizione, racchiusi in un servizio di sei pezzi 
decorati con gli stemmi dei cinque Rioni più quello 
comunale e con un capiente boccale, rappresen-
tano un bel ricordo di questa magnifica notte.
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